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Con questa edizione del Bilancio sociale, la cooperativa sociale Futura si prefigge di 

comunicare allõesterno in modo sintetico ma efficace, scientifico ma chiaro, i principali esiti 

dellõattivit¨ realizzata nel 2020. Nella scelta di quale documento realizzare e quali dati far 

emergere, si è deciso di aderire ad un metodo già applicato in alcuni  territori (Friuli Venezia 

Giulia, Trentino e Veneto prevalentemente), di uno strumento quindi condiviso con molte 

altre cooperative sociali, trasparente, validato e  comparabile: si tratta del metodo ImpACT  

per la valutazione dellõimpatto sociale realizzato dallõistituto di ricerca Euricse di Trento. 

Aderire a questa analisi perché?  Innanzitutto, il metodo risponde alla recente Riforma del 

Terzo settore (L. 106/2016, art.7 comma d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono 

alle imprese sociali (e quindi alle cooperative sociali) di redigere in modo obbligatorio un 

proprio bilancio sociale, ma stabilisce anche generici obblighi di trasparenza e 

informazione v erso i terzi, nonch® una valutazione dellõimpatto sociale prodotto, dove òPer 

valutazione dellõimpatto sociale si intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul 

breve, medio e lungo periodo, degli effetti delle attività svolte sulla comunità di rif erimento 

rispetto allõobiettivo individuatoó (art.7 comma 3). Il metodo ImpACT incentiva alla 

progressiva estensione della rendicontazione sociale a dimensioni di impatto sociale, 

includendo nel Bilancio sociale specifici indicatori quantitativi e qualitat ivi delle ricadute e 

dellõimpatto generato sul tessuto sociale di riferimento. Un processo articolato, dunque, ma 

che vogliamo condividere nella convinzione che sia utile per fare emergere le specificità 

della cooperativa sociale con dati ricchi e che iden tifichino in vario modo le diverse 

dimensioni dellõazione della cooperativa, quella imprenditoriale e quantitativa e quella 

sociale e qualitativa, valutate come risultato immediato e di breve nei prodotti e servizi che 

offriamo e come risultato di lungo pe riodo nelle varie azioni sociali e politiche a favore del 

territorio e degli stakeholder.  

Il metodo è poi sufficientemente standardizzato, e quindi la presentazione che seguirà 

rispetta volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli  grafici 

proposti dal modello ImpACT. Ciò permette agli interlocutori della cooperativa di disporre 

di un metodo teorico e visivo per approcciarsi al tema della rendicontazione e valutazione 

unico per tutte le imprese che seguono la valutazione con ImpACT e in conclusione 

permette di confrontare dimensioni e risultati raggiunti con ad esempio benchmark di 

territorio. È in tal senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi 

proposti dalle linee guida nazionali (capitolo 5 delle lin ee guida per gli enti di Terzo settore): 

rilevanza delle informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui 

lõorganizzazione si relaziona, trasparenza, neutralit¨ competenza di periodo (con 

riferimento prioritario allõesercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi di trend o di 

impatto di medio periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del 

territorio, chiarezza (pur usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità 

dati i processi di rilev azione seguiti con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle 

terze parti per le parti di bilancio sociale relative alle percezioni su politiche e azioni. Sotto 

questõultimo profilo, il metodo accoglie lõinvito a òfavorire processi partecipativi interni ed 



esterni allõenteó poich® proprio nella riflessione sulle politiche organizzative e sulle 

dimensi oni più qualitative il metodo  ha richiesto di organizzare un Gruppo di lavoro, nel 

caso della cooperativa composto da una parte dei membri del CdA. In qu esto modo, sulla 

base di chiari indicatori ci si è interrogati sui risultati raggiunti e su eventuali elementi di 

miglioramento o cambiamento nei processi e negli esiti.  

Si osserva ancora, il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre inoltre -con a lcuni 

approfondimenti di merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle 

stesse Linee guida - la struttura di bilancio sociale ancora prevista dalle Linee guida 

nazionali, articolando la riflessione su Metodologia adottata, Informazion i generali sullõente, 

Struttura di governo e amministrazione, Persone che operano per lõente, Obiettivi e attivit¨, 

Situazione economico -finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole portare la 

riflessione non solo sulle ricadute oggettive dellõanno, ma anche su elementi qualitativi del 

modo in cui la cooperativa ha agito e dei risultati che essa ha raggiunto, cercando di 

guardare anche agli impatti eterogenei, a ricadute che non vanno intese solo nel breve 

periodo, nellõanno di riferimento del presente bilancio sociale, ma nel loro valore di 

cambiamento e di prospettiva di lungo periodo.  

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che la cooperativa sociale vuole essere 

rappresentata e rendicontata alla collettività nelle pagine seguenti.  

  



LA COOPERATIVA E LõEMERGENZA COVID: premessa alla lettura dei dati 

Vi è una ulteriore necessaria premessa che in questo bilancio sociale merita un dovuto 

approfondimento e che dovrà essere tenuta in assoluta considerazione nella lettura dei 

dati che si p resenteranno: la pandemia generata dal Covid e le conseguenti restrizioni 

ministeriali alla conduzione delle attività economiche e sociali hanno avuto conseguenze 

rilevanti per qualsiasi organizzazione, su tutto il contesto socio -economico nazionale e la 

c ooperativa sociale Futura non ne è rimasta indenne. Ad un aumento dei bisogni delle 

persone sono corrisposte necessarie flessioni delle azioni e delle produzioni e nella presente 

introduzione si vogliono illustrare sinteticamente le principali ricadute sul la cooperativa e le 

modalità in cui essa si è trovata ad affrontare la crisi.  

Nel 2020 Futura ha subito l a chiusura di meno del 25% delle proprie attività (valutate in 

termini di valore economico). Nello specifico si è registrata la sospensione delle attiv ità per 

6 settimane e la cooperativa si è trovata a dover gestire le proprie attività con modalità 

significativamente diverse da prima, nel rispetto dei provvedimenti e dellõemergenza 

sanitaria, per 7 settimane.  

Dal punto di vista economico, tale situazion e ha avuto le ricadute di cui si illustrerà nella 

relativa sezione sullo stato economico -finanziario della cooperativa (con una variazione 

negativa in sintesi del -26.65% del valore della produzione tra 2019 e 2020). Si osserva come 

dietro a tale evoluzion e siano identificabili al 16% riduzione di entrate pubbliche, 79% 

riduzione di entrate private da vendita di beni e servizi a imprese e 5% riduzione di entrate 

private da vendita di beni e servizi a cittadini.  

Rispetto ai rapporti in essere co n le pubblich e amministrazioni , non vi sono stati particolari 

ricadute sui tempi dellõesecuzione, ma lõente pubblico ha garantito la copertura continua 

delle att ività (almeno a costo parziale). È anche da considerare che  alla luce dei Decreti 

e provvedimenti territoria li, la cooperativa ha registrato nel 2020 tra le sue entrate anche 

contributi e coperture economiche specifici per 15.845 Euro e la propositività della 

cooperativa nel reagire allõemergenza ha portato ad entrate eccezionali quantificabili in 

7.500 Euro di entrate dalla vendita di nuovi servizi o beni a imprese private.  

Di fronte alla situazione emergenziale  e alle concepite ricadute sui servizi, la cooperativa 

non è rimasta inerme, ma ha cercato di attivare almeno alcuni provvedimenti e previsto 

nel tempo riadattamenti: ha cambiato le modalità operative con cui realizzare servizi/beni 

su cui era già attiva e  si è sperimentata in settori e servizi del tutto nuovi. Le azioni che la 

cooperativa ha messo in atto per fronteggiare la situazione di crisi sono schematicamente 

le seguenti:  

- Costituito Comitato per lõapplicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione del RLS. Partecipanti;  

- Redatto òProtocollo condiviso delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid -19 negli ambienti di lavoroó;  

- Modificati ambienti interni e modalità organi zzative per rispetto normative 

protocollo;  

- Attivati progetti individualizzati per permettere la riattivazione dei servizi alle persone 

fragili in condizione di sicurezza;  

- Partecipazione al bando POR -FESR 2014-2020 Linea di intervento 2.3.c.1 per il 

finanziamento allõacquisto di:  



¶ attrezzature e apparecchi per la sicurezza nei luoghi di lavoro certificati CE 

(colonnine portagel e plexiglass protezione); o macchinari e attrezzature 

certificati CE per la disinfezione, sanificazione e sterilizzazione degli am bienti 

o strumenti di lavoro (ozzonizzatore e sofiatomizzatore);  

¶ hardware, software finalizzati a garantire il rispetto delle misure di sicurezza 

sociale nei luoghi di lavoro nonché a promuovere lo sviluppo di soluzioni di e -

commerce attraverso strumenti di digitalizzazione (sotware magazzino e 

sistema videoconferenza);  

- Invio documentazione e partecipazione agli incontri organizzati dal comita to 

territoriale Sicurcoop FVG.  

Purtroppo si sono di conseguenza ridotte le opportunità occupazionali per i lavora tori 

svantaggiati della cooperativa ed in particolare ad 1 lavoratore con contratto  in scadenza 

non è stato offerto rinnovo e 1  lavoratore è stato trasferito  ad altro servizio/attività in 

cooperativa.  

Pur con le seguenti premesse sullõandamento eccezionale dellõannualit¨, il bilancio sociale 

illustrer¨ fedelmente i risultati raggiunti dalla cooperativa sociale Futura nel corso dellõanno 

di riferimento.  



 

 

Il presente bilancio sociale rendiconta le attività svolte dalla cooperativa sociale Futura, 

codice fis cale 01154180937, che ha la sua sede legale allõindirizzo Via Pescopagano 6, San 

Vito al Tagliamento.  

La cooperativa sociale Futura nasce nel 1989 e per comprendere il suo percorso iniziamo 

leggendo la sua storia. La cooperativa viene inizialmente fondata alla fine degli anni 80, in 

un periodo storico di forte impulso per la cooperazione sociale. Nasce in un contesto, quello 

sanvitese, in cui attorno allõassociazione òLa Nostra Famigliaó, specializzata in interventi 

educativi e riabilitativi per minori disa bili, converge da tutta Italia un elevato numero di 

famiglie portatrici di bisogni. Parte da alcuni volontari lõidea di fondare una cooperativa le 

cui attività poggiano sulle loro competenze professionali e le loro attitudini. Il nome che 

decidono di dare alla neonata racchiude lõafflato fondativo: costruire òFuturió possibili a 

persone altrimenti condannate a rimanere ai margini della societ¨. Lõobiettivo che la nuova 

cooperativa si prefigge alla fondazione è proprio creare opportunità lavorative a favore di 

soggetti diversamente abili adulti, per permettere loro una più soddisfacente vita sociale.  

Quale cooperativa sociale di tipo plurimo (A+B), essa ha lo scopo di perseguire lõinteresse 

generale della comunit¨ alla promozione umana e allõintegrazione sociale dei cittadini 

attraverso la produzione di prestazioni socio -sanitarie, servizi finalizzati allõinserimento o al 

reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone svantaggiate e 

commercio equo e solidale e attraverso lõinserimento lavorativo di persone svantaggiate  

operando nei settori attività manifatturiere, commercio al dettaglio, servizi di informazione 

e comunicazione, attività di pulizia e disinfestazione e attività artistiche, sportive e di 

intrattenimento. La cooperativa sociale  nello specifico gestisce:  

- Un centro semiresidenziale per soggetti disabili;  

- Percorsi di autonomia individualizzati;  

- Trasporti sociali; - Servizi di domiciliarità per persone disabili non autosufficienti;  

- Sostegno individualizzato e di gruppo per sogge tti psichiatrici;  

- Laboratorio di avviamento/formazione al lavoro;  

- Educazione multimediale.  

Inoltre svolge le seguenti attività:  

- Attivit¨ di assemblaggi meccanici ed elettromeccanici per lõindustria;  

- Confezionamenti; - Produzione di oggettistica da rega lo in ceramica;  

- Commercio online di oggettistica da regalo;  

- Servizi di grafica, stampa, comunicazione;  

- Editoria;  

- Servizio di custodia e guardiania di locali pubblici quali teatri o palazzetti;  

- Attività di pulizia.  



 

Gli illustrati servizi rappresentano una parte principale delle attività previste statutariamente 

con lõobiettivo di ampliare nel tempo le possibilit¨ di azione della cooperativa, 

considerando infatti che lo Statuto prevede testualmente che la cooperativa sociale si 

occupi  

a) la gestione stabile o temporanea, in proprio o per conto terzi di:  

- laboratori di stampa -grafica, duplicazione offset, multicopiat ura, dattilografia 

computerizzata, copisteria, serigrafia, editoria;  

- laboratori di ceramica, incisione, decorazione;  

- laboratori di cartotecnica -legatoria;  

- laboratori di falegnameria. Ed altri laboratori affini ritenuti idonei al conseguimento 

degli scopi propri della cooperativa;  

b) lõerogazione di servizi di:  

- progettazione, organizzazione e gestione di corsi di formazione per lõinserimento 

lavorativo dell e persone svantaggiate;  

- assemblaggio di beni di qualsiasi genere e natura prodotti da terzi;  

- gestione di auditorium, teatri, piscine, palestre, spazi e luoghi pubblici, ritrovi in 

genere, curandone la relativa manutenzione;  

- segreteria, reception, guardi aneria e simili;  

- pulizia, giardinaggio e simili;  

- trascodifica e/o traduzione di testi;  

c) lõistituzione e la gestione, in proprio o per conto terzi, di agenzie di stampa e informazione 

che curino la diffusione della cooperazione sociale, del volontariat o ed in genere delle 

problematiche relative alle persone svantaggiate;  

d) la fornitura, quale aggiudicataria di appalti pubblici e/o privati, di cancelleria, carta, 

buste e prodotti per lõufficio in genere, articoli da regalo, gadget;  



e) la progettazione  e la gestione in un ottica di parternariato con le istituzioni, le realtà del 

privato sociale e lõassociazionismo e secondo metodologie e buone prassi di 

cooprogettazione territoriale, di:  

- centri socio -educativi ed occupazionali diurni di accoglienza per  disabili e/o 

persone svantaggiate;  

- servizi educativi riabilitativi e di sostegno per disabili e/o persone svantaggiate su 

progetti in -dividualizzati;  

- attivit¨ agrituristiche e similari finalizzate allõinserimento lavorativo e/o prelavorativo 

di persone in stato di disagio;  

- servizi di precollocamento finalizzati allõinserimento lavorativo di persone disabili da 

attuarsi attraverso apposite convenzioni con gli Enti Pubblici preposti;  

- strutture residenziali protette o semi -protette per persone in stato di  bisogno;  

- servizi di trasporto per fasce deboli e serivizi di assistenza domiciliare, progettati 

secondo un ottica di integrazione e di supporto al servizio pubblico;  

- servizi di animazione sociale, sviluppo di comunità e promozione culturale del 

territorio orientati allõintegrazione sociale e al superamento delle condizioni di 

svantaggio e/o di emarginazione sociale, fa -vorendo processi di integrazione 

culturale e media zione sociale;  

f) la promozione, lõimplementazione ed il sostegno, in rete con le altre realt¨ pubbliche, di 

privato sociale ed associazionistiche, di:  

- iniziative di sensibilizzazione sulle tematiche del disagio sociale;  

- progetti di sviluppo di comunità , anche in relazione ad obiettivi di formazione di 

parternariati nazionali o anche internazionali, in unõottica di cooperazione 

decentrata e/o di collaborazioni transnazionali.  

g) la partecipazione e la fattiva collaborazione al lavoro dei tavoli di copro gettazione 

territoriale e dei Piani di Zona; la promozione e lõorganizzazione di percorsi per la formazione 

costante e lõaggiornamento professionale di tutte le categorie di soci, anche in sinergia 

con le agenzie formative del territorio e con le altre rea ltà cooperativistiche;  

h) la prestazione e lo svolgimento di attività educative, ricreative e ludiche e gestione di 

centri e strutture allõuopo allestiti ed organizzati, con particolare riferimento ad asili nido, asili 

nido integrati e strutture in genere  per la custodia, lõeducazione, occasionale e non, di 

bambini.  

Tutte queste attività potranno essere svolte in forma diretta e/o in appalto o convenzione 

con Enti Pubblici o privati in genere. Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti 

norme di legge la Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa o affine 

agli scopi sopraelencati, nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le 

operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e finanziaria 

neces sarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che 

indirettamente, attinenti ai medesimi. Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno 

svolte nel rispetto delle vigenti norme che disciplinano le professioni ris ervate per il cui 

esercizio ¯ richiesta lõiscrizione in appositi albi o elenchi. La Cooperativa potr¨ compiere 

tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione degli scopi sociali, ivi 

compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo  tecnologico o per la ristrutturazione o per 

il potenziamento aziendale e lõadozione di procedure di programmazione pluriennale 

finalizzate allo sviluppo o allõammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31.01.92, 



n. 59 ed eventuali norme modificative e d integrative; potrà, inoltre, emettere obbligazioni 

ed altri strumenti finanziari ed assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile 

investimento e non di collocamento sul mercato. La Cooperativa può ricevere prestiti da 

soci, finalizzati al r aggiungimento dellõoggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla 

legge e dai regolamenti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con 

apposito Regolamento approvato dallõAssemblea sociale. 

Ulteriormente, si vuole osservare come le attività ed i servizi promossi rispondano più in 

generale alla mission che la cooperativa si è data e che rappresenta il carattere identitario 

della cooperativa. La priorità di intervento della nostra cooperativa sono le persone fragili. 

Lavoriamo per il loro benessere. Creando opportunità di inclusione sociale e lavorativa e 

con interventi mirati ed individualizzati.  

In sintesi, ci sembra di poter affermare che la mission della cooperativa sociale ponga al 

centro dellõazione parole chiave come: integrazione e giustizia sociale, occupazione e 

tutela dei lavoratori e impatto sociale.  

 

Necessaria ulteriore premessa, nella lettura dei servizi e dei risultati raggiunti che seguirà, 

una breve presentazione del contesto territoriale in cui la cooperativa sociale opera, così 

da comprenderne meglio le specificit¨ e il ruolo che allõinterno dello stesso la cooperativa 

sociale oggi riveste. Come premesso, la cooperativa sociale Futura ha la sua sede legale 

allõindirizzo Via Pescopagano 6, San Vito al Tagliamento. Tuttavia, è possibile osservare 

come la cooperativa operi anche attraverso le seguenti altre sedi:   

Sede Indirizzo  Località  

sede operativa 

Factory  

Via Gemona 32  San Vito al 

Tagliamento  

sede dismessa  via Savorgnano 16/1  San Vito al 

Tagliamento  

 



Il territorio di riferimento è invece  intercettabile in modo sufficientemente diffuso nella 

provincia in cui la cooperativa ha sede.  Guardando alle caratteristiche di questo territorio 

dal punto di vista dellõofferta, ¯ possibile affermare che la cooperativa sociale Futura svolge 

la sua azione in aree caratterizzate dalla presenza di altri operatori offerenti servizi simili per 

oggetto dellõattivit¨ di natura privata, dalla presenza di altri operatori offerenti servizi rivolti 

allo stesso targ et di beneficiari o utenti di forma giuridica privata e dove comunque la 

cooperativa si distingue per lõofferta di servizi con caratteristiche tecniche ed operative 

complementari a quanto offerto dagli altri operatori.  

Infine, con la volontà di interpretar e i risultati raggiunti in questo esercizio in modo 

comparato ed allineato agli obiettivi strategici della cooperativa, si consideri che in questi 

ultimi anni la cooperativa sociale si è posta questi prioritari obiettiv i: lõinvestimento su una 

nuova sede d a destinare allõinclusione socio lavorativa compiuto nel 2019 prevede un 

aumento del fatturato e la crescita dellõutenza della cooperativa. Il Covid-19 ha impattato 

pesantemente in un momento critico. Sarà necessario ora un importante sforzo per rendere 

raggiungibili gli obiettivi fissati precedentemente tra cui con finalità sociali: aumentare le 

opportunità di inclusione lavorativa per le persone, creare un forte legame con il territorio 

e favorire lo sviluppo dellõautonomia individuale. 



 

 

La seconda dime nsione secondo la quale la cooperativa sociale Futura può essere 

raccontata ed analizzata è quella della governance . Gli organi decisionali si presentano in 

una cooperativa sociale alquanto peculiari e centrali per comprendere la socialità 

dellõazione, i livelli di partecipazione e rappresentanza di interesse, nonché la capacità di 

presentarsi come organizzazione di persone e non di capitali. In primo luogo, è utile quindi 

capire quali sono gli organi della cooperativa e le loro principali funzioni, descriv endo a 

brevi tratti le politiche distintive rispetto agli organi di governo e agli organi decisionali della 

cooperativa.  

Lõattuale Consiglio di Amministrazione formato da 5 consiglieri ¯ stato nominato 22/07/2020 

e durer¨ in carica fino allõapprovazione del bilancio dellõesercizio 2022 ed ¯ cos³ composto:  

- PAVAN GIANLUCA ð Presidente  

- ERVONI MICHELE ð Vice Presidente  

- PARENTE CINZIA ð Consigliere  

- SENES DARIO ð Consigliere  

- MARANGON ANDREA ð Consigliere  

Con lõassemblea del 19/12/2019 ¯ stato nominato il COLLEGIO SINDACALE che durer¨ in 

carica 3 esercizi ed è così composto:  

- SANDRIN ALBERTO ð Presidente  

- PAGOTTO ALDO ð Sindaco  

- SIST VANESSA ð Sindaco  

- BASSO PIERLUIGI ð Sindaco supplente  

- CANCELLIERI ANTONIO ð Sindaco supplente  

Deleghe Consiglio di Amministrazione:  

a) per lõacquisto e la vendita di beni immobili e di aziende in genere, la stipulazione di 

contratti di leasing di beni immobili, lõassunzione di garanzie reali o di firma in favore di terzi;  

b) per lõacquisto, la vendita e la permuta di beni mobili in genere, quali automezzi, impianti, 

macchinari ed attrezzature, materie prime e prodotti finiti, anche tramite contratti di 

locazione finanziaria (leasing), nei limiti del piano di investi mento approvato nel consiglio e 

per le operazioni non rientranti nel piano approvato, oltre il limite di euro 20.000,00 per 

singola operazione;  



c) per la stipula con Istituti di Credito di contratti di finanziamento e/o lõestensione di quelli 

in essere; per lõeffettuazione di operazioni di anticipazioni di crediti assistiti da garanzie reali 

su titoli, valori, merci, effetti cambiari e documentati;  

d) la conclusione e la risoluzione di contratti di lavoro, lõassunzione di operai, impiegati, 

quadri, dirigen ti e la fissazione dei relativi incarichi e mansioni nellõambito del rispetto dei 

contratti collettivi prev isti per le cooperative sociali.  

Poteri del Presidente del Consiglio di amministrazione:  

Å quale datore di lavoro a lui compete la titolarit¨, nonché ogni potere e responsabilità in 

ordine ai rapporti di lavoro con i lavoratori; allo stesso compete altresì la responsabilità 

dellõorganizzazione aziendale ed esercita, con autonomia, i relativi poteri decisionali, 

gestionali, di controllo e di spesa;  

Å viene a lui attribuita, per quanto riguarda la materia dellõigiene, della sicurezza e tutela 

della salute sui luoghi di lavoro, così come regolata dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n.  81 e dalle 

altre norme vigenti in materia, la legale rappresentanza della societ à ed il connesso potere 

di agire o resistere in giudizio, nominare procuratori e rappresentanti, farsi assistere da 

consulenti ed esperti; ciò senza limitazione di potere e senza che gli possa essere opposto 

limite di mandato;  

Å viene a lui attribuito, per quanto riguarda, la materia dellõigiene, della sicurezza e tutela 

della salute sui luoghi di lavoro così come regolata dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n.  81 e dalle 

altre norme vigenti in materia, ogni più ampio potere di organizzazione, gestione e 

controllo, anche con riferimento allõesecuzione degli interventi che si dovessero rendere 

necessari per la gestione delle emergenze in caso di pericolo grave ed immediato, affinché 

siano adottate le misure per scongiurare tali situazioni di pericolo, con autonomia di  spesa 

senza limiti per lõesercizio delle funzioni delegate;  

Å provvede, con piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamento, 

nel rispetto delle disposizioni della miglior tecnica o delle buone prassi, a:  eseguire la 

valutazione  di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento di analisi dei 

rischi, con riguardo alla scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati 

chimici impiegati, nonché con riguardo alla sistemazione dei luoghi di lavoro, te nuto conto 

di tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi 

di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro -

correlato e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, nonché a quelli connessi 

alle differenze di genere, allõet¨ e alla provenienza da altri Paesi;  designare il responsabile 

del servizio di prevenzione e protezione dai rischi;  

Å il Presidente del consiglio di amministrazione, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo:  

- adotta le misure generali, particolari e specifiche di igiene e di tutela della salute e 

della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, cura gli adempimenti di tutti gli 

obblighi del datore di lavoro previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n.  81 e dalle altre norme 

vigenti in materia;  

- nomina il medico competente;  

- cura altres³ lõadempimento degli obblighi di prevenzione e tutela connessi ai 

contratti dõappalto o dõopera o di somministrazione; 

- predispone ed adotta il mod ello organizzativo di gestione al fine di prevenire la 

responsabilità amministrativa della società per fatto penalmente rilevante 



commesso da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione 

o di direzione dellõente o di una sua unit¨ organizzativa dotata di autonomia 

finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la 

gestione e il controllo dello stesso, o, ancora, da persone sottoposte alla loro 

direzione o alla vigilanza;  

- organizza il servizio di prevenzione e protezione allõinterno della azienda o della unit¨ 

produttiva;  

- provvede affinché ciascun lavoratore, qualunque sia la tipologia del rapporto di 

lavoro, riceva una adeguata informazione, fornisce le informazioni, cura  

lõaddestramento;  

- organizza il sistema di gestione delle emergenze;  

- prende i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso;  

- adotta le idonee misure a prevenire gli incendi;  

- assume ogni utile iniziativa affinché le norme vigenti in materia di igiene e di tutela 

della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, previste dal D.Lgs 9 

aprile 2008 n.  81 e dalle altre fonti normative, trovino piena attuazione;  

- è a ttribuito ogni potere in materia disciplinare al fine di sanzionare il mancato rispetto 

delle misure di sicurezza predisposte dalla s ocietà e prescritte dalla legge.  

Entrando ora nel dettaglio della struttura di governo, attenzione prima deve essere data 

alla base sociale della cooperativa. Essa ¯ rappresentativa della democraticit¨ dellõazione 

e la capacità di coinvolgimento e inclusione -parole chiave per unõimpresa sociale-. Al 31 

dicembre 2020, la cooperativa sociale includeva nella sua base sociale com plessivamente 

89 soci, di cui 56 lavoratori  ordinari , 13 lavoratori svantaggiati, 11 utenti o loro famigliari, 8 

volontari e 1 or ganizzazione privata  non -profit. I valori assoluti presentati forniscono alcuni 

elementi di valutazione rispetto alle scelte di  governance della cooperativa sociale. 

Innanzitutto, la presenza di soci lavoratori è espressione della centralità del lavoratore nelle 

scelte organizzative anche considerando che lo stesso influenza e osserva la qualità del 

servizio ed il suo coinvolgimen to quindi risulta un obiettivo della cooperativa; più in 

particolare, poi, tutti i lavoratori ordinari con posizione stabile in cooperativa sono soci e ciò 

indica una ricerca nella cooperativa sociale di metodi formali di coinvolgimento dei 

lavoratori. È v ero comunque che lõattenzione a coinvolgere i lavoratori va comunque letta 

anche oltre al dato della loro rispettiva inclusione nella base sociale e la cooperativa si 

sente di poter affermare che le sue politiche organizzative puntano in modo sufficiente a l 

coinvolgimento dei lavoratori nel processo decisionale e nelle scelte strategiche.  

Data la natura di cooperativa sociale di tipo plurimo (A+B), può rappresentare elemento 

di democraticità e attenzione al coinvolgimento anche la presenza nella base socia le di 

beneficiari delle attività: la cooperativa sociale presenta in proposito tra i propri soci 11 

utenti o loro famigliari, proprio ad indicare una certa volontà di far partecipare i beneficiari 

dei servizi al processo decisionale e aumentarne il coinvol gimento. Essa inoltre ha tra i propri 

soci anche 13 lavoratori svantaggiati, soddisfacendo in tal modo non solo dei requisiti 

giuridici, ma anche proprie politiche di empowerment e rappresentatività democratica dei 

lavoratori svantaggiati. Dato ulteriore è  quello del possibile coinvolgimento nel governo 

della cooperativa anche di persone giuridiche: la cooperativa sociale cerca lõintegrazione 

e la condivisione anche formale con altre realtà organizzative del territorio includendone 

alcune rappresentanze nel la base sociale e così nello specifico si osserva la presenza di 

organizzazioni private non -profit socie. Infine, nonostante sia prevista per legge anche la 

possibilità per le cooperative sociali di avere soci sovventori, tale categoria non è 

contemplata n ella cooperativa sociale. In sintesi, data la struttura descritta, è possibile 



affermare che la cooperativa sociale Futura si è dotata di una base sociale 

multistakeholder, cercando di promuovere il coinvolgimento e lõinclusione nelle proprie 

strutture di governo democratico di portatori di interessi diversi e di esponenti diversi della 

collettività e del territorio.  

 

Leggendo invece i dati sulla composizione del Consiglio di amministrazione si possono 

avanzare valutazioni sul coinvolgimento al più alto li vello nel processo decisionale delle 

categorie di soci e di stakeholder appena descritte. Il Consiglio di amministrazione della 

cooperativa sociale Futura risulta composto da 5 consiglieri: Pavan Gianluca ( data prima 

nomina 27/06/2017) Ervoni Michele ( data  prima nomina 24/06/2011) Parente Cinzia ( data 

prima nomina 24/06/2011) Marangon Andrea ( data prima nomina 22/07 /2020) Senes Dario 

(data prima nomina 22/07/2020) . Si tratta nello specifico di 4 lavoratori  ordinari  e 1 

volontari o. Particolare attenzione vuo le essere inoltre rivolta alla presenza nel CdA di 

volontari, che possono essere considerati come gli esponenti più diretti della comunità e i 

portatori di interessi e visioni anc he esterne. Questa situazione  sembra sostenere una certa 

attenzione riposta d alla cooperativa sociale alla promozione di un reale coinvolgimento 

dei vari portatori di interesse e di una reale multi -governance.  



 

La ricerca di una certa democraticità e socialità del processo decisionale può essere 

osservata anche in altri indici che  caratterizzano la governance di una cooperativa sociale. 

Innanzitutto il CdA vede la presenza di donne. Accanto a queste riflessioni, ci sono altre 

considerazioni di cui tenere conto. Le modalità associative che la cooperativa addotta, 

comprese quelle di esclusione, sono regolate dallo Statuto Sociale. Dopo un periodo di 

reciproca conoscenza della durata allõincirca del contratto di lavoro a tempo determinato 

con la trasformazione a tempo indeterminato proponiamo lõiscrizione a socio lavoratore. 

La quota s ociale è per tutti uguale. Ogni due anni organizziamo un percorso formativo cui 

possono partecipare soci novelli e persone interessate per raccontare la cooperativa ed il 

significato di associarsi. Inoltre, per cercare di rafforzare i legami tra i propri s oci e il senso di 

appartenenza vengono organizzate occasioni come pre -assemblee, feste del socio e 

incontri informali tra i soci e i non soci.  

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi. Il primo di questi 

riguarda il t urn over della base sociale: se allõatto della fondazione la cooperativa sociale 

contava sulla presenza di 9 soci, come anticipato essi sono oggi 89. Rispetto lõultimo anno, 

lõandamento ¯ di crescita: nel 2020 si ¯ registrata lõentrata di 6 soci. Guardando poi ai livelli 

della partecipazione sociale, si osserva che nel 2020 F utura ha organizzato 1 assemblea 

ordinaria . Il tasso di partecipazione alle assemblee nella cooperativa nel 2020 è stato 

complessivamente del 78% per lõassemblea di approvazione del bilancio, di cui il 26% 

rappresentato per delega, contro una partecipazione media alle assemblee dellõultimo 

triennio del 73% e si tratta di una partecipazione quindi complessivamente buona, indice 

della capacità di coinvolgere attivamente i soci nella missio n e nella natura democratica 

dellõorganizzazione. 



 

Due valori economici si vogliono infine descrivere le politiche di governance e di 

democraticità degli interessi della cooperativa: da un lato, la cooperativa sociale prevede 

dei compensi economici per al cune cariche istituzionali ricoperte e in particolare 17.000 

Euro per i revisori contabili. Dallõaltra, avendo nel 2019 conseguito una perdita dõesercizio, 

non sono stati distribuiti utili ai soci, ma è comunque natura della cooperativa anche in 

presenza d i utili lõaccantonare la maggior parte a riserve per fini sociali e di crescita futura 

anche in ottica intergenerazionale della cooperativa.  

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi della 

cooperativa sociale, si dev e comunque considerare che, nonostante la centralità del socio 

e degli organi di governo nel processo decisionale, la cooperativa agisce con una chiara 

identificazione di quelli che sono gli interessi tutti dei diversi soggetti che si relazionano con 

la co operativa, dei suoi stakeholder . Il grafico seguente vuole illustrare il peso relativo sulle 

scelte organizzative esercitato dai principali gruppi di portatori di interesse.  



 



 

 

Settori ad alta intensità di capitale umano. Così sono definite tecnicamente le imprese che 

vedono generato il proprio valore aggiunto soprattutto grazie al lavoro. E sotto questo 

profilo le cooperative sociali sono tra le tipologie organizzative in cui il lavoratore è di certo 

la risorsa prima per la realizzazione delle attività, e di attività di qualità. Ma non si tratta solo 

di avere il lavoratore al centro della produzione; per natura una cooperativa sociale 

guarda al lavoratore come persona, con i suoi bisogni e con necessità di coinvolgimento. 

Presentare in questa sezione i da ti relativi ai lavoratori della cooperativa sociale Futura 

significa quindi interpretare questi stessi dati con una duplice valenza: quella delle 

importanti risorse umane che permettono la realizzazione dei servizi e ne influenzano ðgrazie 

ad impegno e pro fessionalità - la qualit¨, e quella dellõimpatto occupazionale che la 

cooperativa genera non solo in termini numerici, ma anche puntando sulla qualità dei 

rapporti di lavoro.  

Per comprendere la strutturazione della cooperativa, è utile descrivere in termini  sintetici 

lõorganizzazione delle persone che vi operano. La dirigenza della cooperativa ¯ composta 

da questo organico:  

- Gianluca Pavan responsabile marketing;  

- Ilaria Miniutti responsabile commerciale;  

- Federica Fogolin responsabile amministrativa/persona le;  

- Michele Ervoni responsabile Area Servizi alla persona;  

- Valerio Fedrig o responsabile Area Produzione.  

Fotografando ora dettagliatamente i lavoratori dipendenti ordinari (esclusi quindi i 

beneficiari di inserimenti lavorativi) della cooperativa sociale, si osserva che al 31/12/2020 

erano presenti con contratto di dipendenza 76 lavoratori, di cui il 90.79% p resenta un 

contratto a tempo indeterminato, contro il 9.21% di lavoratori a tempo determinato . Futura 

è quindi una grande cooperativa sociale ðstando alle definizioni e allo scenario nazionale - 

e ciò influenza ovviamente lõimpatto occupazionale generato ne l territorio. Alcuni dati 

vanno comunque letti congiuntamente a questo valore. E in primo luogo, va considerato 

che le ore complessivamente retribuite dalla cooperativa sociale a lavoratori dipendenti 

sono state nel 2020 pari a 102.604 : un dato che può far  comprendere come -pur avendo 

garantito occupazione ad un certo numero di persone - lõeffettivo impatto occupazionale 

in termini di tempo pieno di lavoro, le cosiddette ULA (Unità Lavorative Anno) sia stato pari 

a 57.16 unità.  

Approfondendo la dimensione de l lavoro dipendente, che può essere letto come la reale 

ricaduta occupazionale di lungo periodo, vi è da considerare che la cooperativa sociale 

ha registrato un certo flusso di lavoratori dipendenti durante il 2020: nellõarco dellõanno essa 

ha visto lõingresso di 4 nuovi dipendenti rispetto allõuscita di 5 lavoratori, registrando così una 

variazione negativa.  Inoltre 6 lavoratori sono passati da contratti flessibili a contratti a tempo 

indeterminato.  



In secondo luogo, la cooperativa sociale ha generato occu pazione prevalentemente a 

favore del territorio in cui essa ha sede: il 36% dei lavoratori risiede nella stessa provincia 

mentre la percentuale di coloro che risiedono nello stesso comune in cui ha sede la 

cooperativa sociale è del 55%. Questi dati hanno u n importante impatto anche dal punto 

di vista ambientale, considerando che la vicinanza riduce gli spostamenti dei dipendenti e 

per il benessere dei lavoratori, considerando la riduzione dello stress e del costo monetario 

del recarsi nel luogo di lavoro.  

E ancora di rilievo nella riflessione sullõimpatto occupazionale della cooperativa sociale ¯ 

lõanalisi dellõimpatto occupazionale femminile e giovanile generati. La presenza di 

dipendenti donne sul totale occupati dipendenti è del 50% e tale dato va confron tato con 

una media nazionale di donne occupate nelle cooperative sociali prossima al 77.7%. La 

presenza di giovani fino ai 30 anni nella cooperativa sociale si attesta invece al 7.89%, 

contro una percentuale del 34.21% di lavoratori che allõopposto hanno più di 50 anni. 

Lõimpatto occupazionale ¯ infine su categorie eterogenee dal punto di vista della 

formazione: la cooperativa vede tra i suoi dipendenti la presenza di 16 lavoratori con scuola 

dellõobbligo o qualifica professionale, 46 lavoratori diplomati e di 14 laureati.  

Lõimpatto occupazionale pu¸ essere poi analizzato anche in termini di qualità del lavoro  

offerto, guardando ad alcuni parametri adottati per definire il buon lavoro. Un primo indice 

da considerare riguarda la stabilità occupazionale, quindi la tipologia di co ntratto 

applicata ai lavoratori: nel 2020 il 100% dei lavoratori presenti in cooperat iva aveva 

contratto di dipendenza.   

 

Queste politiche occupazionali hanno inciso su due aspetti: da una parte, la fotografia dei 

lavoratori dipendenti illustra come il 45% degli stessi lavori in cooperativa da più di 5 anni, 6 

lavoratori addirittura da ol tre 20 anni, dallõaltra di conseguenza i flussi possono essere letti 

anche negli andamenti pluriennali della cooperativa sociale, come il grafico sottostante 

mostra.  



 

Per quanto riguarda la flessibilità temporale, nella cooperativa sociale il 22.37% dei 

lavoratori è assunto con contratto a full -time, contro la presenza di 59 lavoratori con una 

posizione a part -time. Va in particolare considerato che vi è una distinzione tra i lavoratori 

con occupazione part -time scelta volontariamente per raggiungere una m aggiore 

conciliabilità famiglia -lavoro e part -time stabilito dalla cooperativa sociale per motivi 

organizzativi: nella cooperativa sociale, a fine 2020 59 lavoratori hanno accettato la 

proposta di contratto part time da parte della cooperativa.  

 

La classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono allõinterno della cooperativa sociale 

può inoltre fornire informazioni tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto 

sulla conseguente qualit¨ e professionalizzazione nellõofferta dei servizi. Così la cooperativa 

sociale vede la presenza di 21 operai semplici, 15 responsabili, 11 educatori con titolo, 8 

impiegati, 6 OSS , 5 altri educat ori, 3 assistenti alla persona,  2 operai specializzati  e 5 altro 

ruolo . Il 47.37% dei lavoratori si occupa qui ndi della parte A dellõattivit¨, vale a dire 

dellõassistenza socio-sanitaria, mentre il 44.74% si occupa dellõinserimento lavorativo; vi sono 

tuttavia anche attività trasversali che ve dono la presenza di 1 dipendente che si occupa  



di entrambi i rami dellõattività e 5 lavoratori che operano presso lõamministrazione centrale 

dellõorganizzazione. 

Altro tema che permette di riflettere sulle politiche attivate dalla cooperativa nei confronti 

dei suoi lavoratori ordinari ¯ lõequit¨ dei processi e delle politiche praticate. Alcuni dati ed 

indici permettono di rendere trasparenti i processi attivati. Nella cooperativa sociale Futura 

il 53% dei ruoli di responsabilità è coperto da donne e il 13% dei ruoli di responsabilità è in 

mano a giovani under 40. Un altro eleme nto che indica il livello di equità o trattamento 

differenziato applicato è sicuramente il livello salariale riconosciuto ai vari ruoli dei propri 

dipendenti. Una necessaria premessa allõanalisi salariale ¯ data dal fatto che la 

cooperativa sociale applica  ai propri lavoratori il contratto collettivo delle cooperative 

sociali. La seguente tabella riassume le retribuzioni lorde annue, minime e massime, per ogni 

inquadramento contrattuale presente in cooperativa.  

 

Inquadramento contrattuale  Minimo  Massimo  

Dirigente  

(CCNL coop sociali livelli F1, F2)  

  

Coordinatore/ responsabile/professionista 

(CCNL coop sociali livelli C3, D3, E1, E2)  

22.760 Euro 23.808 Euro 

Lavoratore qualificato o specializzato 

(CCNL coop sociali livelli B, C1, C2, D1, 

D2) 

17.228 Euro 20.989 Euro 

Lavoro generico  

(CCNL coop sociali livelli A1 e A2)  

16.310 Euro 17.334 Euro 

 

Oltre allo stipendio base descritto, ai lavoratori sono riconosciuti altri incentivi o servizi 

integrativi, quali premi e riconoscimenti di produzione, fringe benefit come i buoni mensa o 

il telefonino aziendale, sconti per lõacquisto di prodotti o servizi di altre cooperative, sconti 

per lõacquisto di prodotti o servizi erogati dalla propria cooperativa, anticipi sullo stipendio 

e anticipi eccezionali su  TFR. Un benefit indiretto garantito ai lavoratori è rappresentato poi 

dalla garanzia di una certa flessibilità sul lavoro, tale da sostenere ove compatibile con il 

servizio una maggiore conciliabilità famiglia -lavoro. In particolare Futura prevede la 

possibilit¨ per il dipendente di poter usufruire di flessibilit¨ in entrata/uscita o allõora di 

pranzo, passaggio dal tempo pieno al tempo parziale orizzontale/verticale o viceversa, 

banca delle ore, contratti flessibili che rispondono ad esigenze individuali,  smart working e 

concessione di aspettativa ulteriore rispetto a quella prevista da normativa contrattuale.  

La cooperativa sociale Futura è inoltre attenta ai propri lavoratori anche per quanto attiene 

la formazione: la cooperativa infatti realizza la formazione obbligatoria prevista per il settore 

e una formazione strutturata per tutti o la maggior parte dei suoi lavoratori. Rispetto alle 

attivit¨ formative, il numero di lavoratori che vi hanno partecipato nellõultimo anno ¯ pari a 

9, per complessive 1 28 ore di formazione e per un costo a carico diretto della cooperativa 

sociale di 847 Euro.  

Accanto a tali elementi più aziendalistici e di natura monetaria diretta ed indiretta, non va 

di certo sottovalutata la sfera del coinvolgimento  dei lavoratori. Tal e aspetto può essere 

indicizzato in primo luogo guardando alle politiche di partecipazione dei lavoratori alla 

base sociale, e per quanto riguarda la cooperativa sociale sono 56 (equivalenti al 100% dei 



dipendenti a tempo indeterminato con apertura anche a d altre tipologie di lavoratori) i 

lavoratori che sono anche soci di Futura. Il coinvolgimento e il riconoscimento verso i 

lavoratori sono tuttavia attivabili anche attraverso altre politiche e strategie: la cooperativa 

sociale persegue alcune di queste po litiche, promuovendo in particolare il controllo dello 

stress e lõinvestimento nel benessere dei lavoratori e accorgimenti e decisioni che tutelino 

e supportino le pari opportunità, siano esse di genere, di credo religioso, di provenienza.  

 

Rispetto invec e ad alcuni dati di sintesi sulle dinamiche di stress aziendale si rilevano i 

seguenti dati: 549 il numero di giorni di assenza per malattia totali, 178 valore massimo 

registrato di giorni di assenza annui rilevati, 33.3% la percentuale di ferie complessiv amente 

non godute dai lavoratori e 100% valore massimo registrato di giorni di ferie non goduti per 

singolo lavoratore. Tra le altre dimensioni di analisi del lavoro e delle sue dinamiche, non 

sono invece stati rilevati casi di infortuni, richieste di visi te straordinarie da medico 

competente, richieste di supporto psicologico aziendale, segnalazioni scritte del medico 

competente rispetto a condizioni di stress dei dipendenti o casi dichiarati di molestie o 

mobbing.  

Accanto alla descritta presenza di lavora tori dipendenti e professionisti e collaboratori, si 

osserva che nel 2020 hanno operato per la cooperativa a nche altre categorie di person e. 

Una attenzione specifica la meritano quelle prassi organizzative che si inseriscono 

indirettamente in elementi di p rima generazione di impatto per le politiche del lavoro a 



favore di soggetti deboli o dei giovani. Rispetto alle azioni a favore di giovani o nuovi 

entranti nel mercato del lavoro, nel corso del 2020, la cooperativa sociale ha ospitato 1 

tirocini o (es: formativi, stage), 1 ragazzo in alternanza scuola lavoro e 2 con servizio civile 

nazionale (SCN).  

Il volontariato svolto  allõinterno della cooperativa sociale Futura costituisce altra importante 

risorsa a disposizione dellõorganizzazione e pu¸ essere inoltre interpretato proprio come un 

indicatore indiretto del rapporto con la comunità: attraverso lo sviluppo di una rete di 

conoscenza reciproca, di relazioni e di fiducia con singole persone o con altre 

organizzazioni nel territorio, si riescono a diffondere va lori e a motivare quindi le persone a 

donare alla cooperativa innanzitutto in termini di ore di lavoro volontario. La cooperativa 

sociale ha visto coinvolti in attivit¨ di volontariato nellõanno 2020 complessivamente 8 

volontari. Di essi, 3 sono uomini e 5  sono donne, mentre guardando alle fasce dõet¨ si 

contano 3 tra 51 ed i 60 anni e 5 over 60 (dai 61 anni). La presenza di volontari, va poi 

sottolineato, risulta per la cooperativa rimasto sostanzialmente invariato negli ultimi cinque 

anni.  



 

 

Indici più diretti, concreti e monetizzabili del contributo dellõattivit¨ del volontariato allo 

sviluppo dei servizi sono identificabili nel numero di ore praticate e nel tipo di attività svolte. 

Il tempo donato dai volontari è stato impiegato nella totalità dei casi  in partecipazione alla 

gestione della cooperativa attraverso lõappartenenza al CdA o ad organi istituzionali diversi 

dallõassemblea dei soci. Se i dati fin qui descritti ci permettono di capire lõinterazione della 

cooperativa con il territorio e la rileva nza del volontariato per lõorganizzazione, dallõaltra 

anche la cooperativa sociale Futura ha dei possibili impatti sui volontari, intermediati dalle 

politiche promosse  nei loro confronti. La cooperativa sociale, innanzitutto, si interessa dei 

suoi volontar i ed in particolare fa monitoraggio del loro benessere occasionalmente e in 

modo non formalizzato. Inoltre, da un punto di vista pratico, si cerca di riconoscere lõattivit¨ 

svolta dai volontari, erogando loro alcuni benefit, come sconti per lõacquisto di prodotti o 

servizi della propria cooperativa e sconti per lõacquisto di prodotti o servizi di altre 

cooperative. Secondo quanto stabilito anche legislativamente, gli enti di terzo settore 

possono prevedere anche rimborsi ai propri volontari per spese sosten ute nellõambito 



dellõesercizio delle attivit¨ di volontariato in cooperativa. La cooperativa sociale non 

prevede n® ha erogato tuttavia nel corso dellõanno alcun rimborso ai propri volontari. 

Guardando infine alle politiche inclusive e di ulteriore sostegno ai volontari, la cooperativa 

sociale Futura non investe nella formazione dei volontari.  



 

 

Le diverse risorse finanziarie ed umane, individuali e di gruppo attivate sin qui illustrate 

hanno permesso alla cooperativa sociale Futura di per seguire i suoi obiettivi produttivi e la 

sua mission, raggiungendo quindi concreti e verificabili risultati.  

In quanto cooperativa sociale di tipo plurimo (A+B), lõattivit¨ che sta al centro dellõagire ¯ 

innanzitutto, quella rivolta ai beneficiari dei serv izi e diventa quindi fondamentale 

rendicontare quantitativamente e con alcuni indicatori qualitativi gli esiti raggiunti nei 

confronti degli utenti. Premessa allõillustrazione dei dati ¯ che lõattivit¨ della cooperativa 

sociale Futura è complessa, poiché i  servizi sono realizzati sia presso le proprie strutture o a 

domicilio presso le abitazioni degli utenti con presa in carico che presso la comunità in 

senso ampio e con servizi di supporto non legati ad un luogo fisico.  

Rispetto alle attività condotte pre sso la comunità in senso ampio, esse sono identificabili in 

attivit¨ occasionali/eventi e attivit¨ continuative annuali. In particolare nellõanno è stata 

promossa  1 attività, raggiungendo un numero di cittadini stimati di 60. Inoltre, pare di 

interesse osservare che tali azioni per la comunità hanno coinvolto al 60% persone con 

disabilità, al 35% persone con problemi di salute mentale e al 5% persone con disagio 

sociale. Attività, infine, che hanno interessato mediamente i l 60% di giovani 18 -24 anni, il 

35% di adulti 24 -65 anni e il 5% over 65.  

Inoltre, la cooperativa sociale ha offerto servizi di supporto per 48 settimane nel corso 

dellõanno con copertura di 85 ore di disponibilit¨ a settimana e realizzando mediamente 

100 prestazioni a settimana. Rispetto ai servizi realizzati presso le proprie strutture e con presa 

in carico, la cooperativa ha nel corso dellõanno offerto interventi complessivamente a 72 

utenti, di cui 1 minore e adolescente  14-18 anni, 3 giovani 18 -24 anni, 65 adulti 24 -65 anni e 

3 over 65 . Particolare attenzione merita il fatto che, date le caratteristiche dei servizi 

proposti, tali servizi core della cooperativa hanno beneficiato persone con disabilità (58), 

con problemi di salute mentale (11), con disagio sociale (1), con dipendenze (1) e di altra 

tipologia (1).  

Agli utenti presi in carico sono stati offerti servizi al 34% semi -residenziale con attività 

continuativa, al 46% domiciliare e al 20% altro. Ciò illustra una prima dimensione di impatto 

rilevante che la cooperativa sociale ha avu to sul territorio grazie alla capacità di rispondere 

ai bisogni con i suoi servizi e per un significativo monte ore di servizio.  



 

E sempre in termi ni di impatto sul territorio,  preme sottolineare come gli utenti di Futura  

risiedono per il 25% nel comune i n cui la cooperativa ha la sua sede, contro il 70% nella 

stessa provincia a nche se in diverso comune e ne l 5% in altre province , ad indicare in tal 

caso un certo impatto della cooperativa anche al di fuori del contesto territoriale in senso 

stretto in cui essa ha sede, dimostrando indirettamente capacità di rispondere ai bisogni 

insoddisfatti di famiglie che in altre province hanno scelto la cooperativa sociale per 

mancanza di servizi simili più vicini al luogo di residenza o per la qualità dei servizi offe rti. 

Una ricaduta indotta delle attività è quella di natura economica e legata ai cosiddetti 

effetti distributivi, ovvero alla capacità di offrire in tal caso servizi a prezzi differenziati a 

seconda delle caratteristiche (economiche e personali) dei benef iciari. Sotto questo profilo 

Futura eroga servizi anche al di fuori degli accordi con la pubblica amministrazione e del 

mandato pubblico. Ciò le ha permesso di intervenire parzialmente anche sulle tariffe 

praticate per i propri servizi e così la cooperativ a sociale nel 2020 ha erogato servizi a tariffa 

omogenea e a piena copertura dei costi, con effetti distributivi quindi piuttosto limitati, ma 

comunque con la possibilità di realizzare per il territorio un servizio a prezzo 

complessivamente contenuto.  



 

Da  elementi quantitativi a elementi qualitativi dei servizi. Per esplicitare con alcune 

informazioni quello che ¯ lõimpegno della cooperativa alla produzione di servizi rispondenti 

alle reali esigenze degli utenti e della collettività, si vogliono descrivere  alcuni aspetti 

dellõattivit¨. Primo elemento concreto di ricerca della qualit¨ e dellõattenzione allõutenza, 

la cooperativa sociale Futura cerca di promuovere una certa filiera di servizio nei confronti 

dei suoi utenti nel senso di affiancare lõattivit¨ assistenziale ad attività formative e di sviluppo 

di abilità lavorative e per questo gestisce in prima persona un centro per lo 

sviluppo/potenziamento di abilità lavorative, o un laboratorio ai prerequisiti al lavoro, ecc., 

collabora con cooperative sociali  di tipo B per lõinserimento al lavoro di propri utenti e 

promuove lõinserimento lavorativo, curando contatti personali con possibili datori di lavoro 

o collaborando con i centri per lõimpiego. Significativo ci sembra a tal fine osservare che 

nel corso del  2020 le attività formative e laboratoriali hanno coinvolto 16 utenti, per una 

media di 10 mesi di attività occupazionale ciascuno e per un impegno mensile 

mediamente di 70 ore ad utente, con un proporzionale impatto formativo quindi per gli 

stessi. Ci sembra a tale proposito significativo anche osservare che tra gli utenti formati dalla 

cooperativa sociale negli ultimi anni, a 3 utenti è stata poi offerto un inserimento in borsa 

lavoro, con ulteriore ricaduta quindi occupazionale. Futura ripone quindi part icolare 

attenzione alle modalità con cui ci si relaziona con gli utenti e nello specifico promuove la 

qualità del processo in entrata (attraverso una selezione trasparente, equità di trattamento, 

attenzione alla presa in carico, ecc.), la qualità del servi zio (investendo in professionalità e 



formazione continua agli operatori, qualit¨ delle risorse impiegate, ecc.), lõinvestimento 

nella varietà e articolazione del servizio offerto (attività che cambiano, innovative, 

coinvolgenti, ecc.), lõofferta di servizi integrativi a costo moderato o gratuiti in 

collaborazione con altre organizzazioni del territorio, la personalizzazione o 

individualizzazione del servizio in base alle caratteristiche dellõutente e la socializzazione 

dellõutente (attraverso iniziative che lo facciano relazionare con la comunità o con suoi 

gruppi eterogenei).  

 

Similmente, la cooperativa sociale è attenta ai bisogni dei famigliari degli utenti e struttura 

a tal fine politiche volte ad offrire interessanti soluzioni, come ad esempio lõaccesso al 

servizio o alle strutture con tempo flessibile per rispondere alle esigenze di conciliazione dei 

famigliari, risposta a specifiche necessit¨ delle famiglie e personalizzazione dellõintervento 

a loro favore, flessibilità nei pagamenti, concessione alle  famiglie più povere di metodi 

alternativi al pagamento della eventuale retta (es: banca del tempo, volontariato, ecc.), 

servizi formativi ed educativi sulle tematiche al centro della mission della cooperativa e il 

coinvolgimento dei famigliari nella co -progettazione dei servizi. E per rafforzare queste 

attenzioni alla realizzazione di servizi meglio rispondenti ai reali bisogni di utenti e famigliari, 

la cooperativa sociale ritiene importante ascoltare le opinioni degli stessi beneficiari dei 

servizi, realizzando attività di monitoraggio della soddisfazione e del benessere degli utenti 

in modo occasionale e non formalizzato. Quale ulteriore indicatore della qualità dei 



processi presenti nei confronti degli utenti, si rileva che Futura assegna degli obiettiv i 

formativi rispetto ai percorsi dei propri utenti e tiene monitorati il relativo grado di 

raggiungimento, nel rispetto delle norme di legge e previste dallõaccreditamento. Cos³, la 

percentuale di utenti che hanno raggiunto pienamente gli obiettivi nellõanno 2020 è 

dellõ80%. 

Oltre ai risultati conseguiti per le descritte attività inerenti la realizzazione di servizi di interesse 

sociale, in quanto plurima, la cooperativa sociale si impegna anche nella funzione di 

inserimento sociale e occupazionale di perso ne svantaggiate e anche in tal caso quindi i 

dati possono rendicontare gli esiti raggiunti rispetto a questo obiettivo e quindi lõefficacia 

dellõazione. Necessaria premessa rispetto ai processi di inserimento lavorativo ¯ che la 

cooperativa sociale Futura prevede che i lavoratori svantaggiati accedano alla 

cooperativa sociale secondo diverse modalità: percorsi di osservazione e valutazione, per 

la valutazione dei pre -requisiti lavorativi e borsa lavoro o tirocinio.  

Con riferimento specifico alle borse lavor o ed ai tirocini attiv ati, se ad inizio 2020  erano 

presenti 16 lavoratori, nel corso dell'anno sono state istituite 2 nuove borse lavoro. A fine 

2020 sono ancora presenti in cooperativa 18 lavoratori in borsa lavoro. La rilevanza della 

formazione ricevuta dalle persone in borsa lavoro e la ricaduta che la stessa può avere in 

termini di reale formazione acquisita possono essere giudicati nelle caratter istiche 

dell'impegno richiesto: in media le borse lavoro proposte hanno una durata per persona di 

11 mesi, p er 17 giorni lavorati al mese e 18 ore lavorate a settimana.  

La qual ità procedurale e degli esiti  sembra poi sostenuta dai precisi obiettivi di gestione 

degli inserimenti lavorativi: la cooperativa sociale Futura pone al centro delle sue azioni di 

inserimento lavorativo elementi volti ad aumentarne le ricadute e lõimpatto quali la 

collaborazione con i servizi invianti o cooperative sociali di tipo A per lõidentificazione delle 

abilità e propensioni della persona svantaggiata, la realizzazione di percorsi di  inserimento 

individualizzati, la ricerca di indipendenza economica del lavoratore rispetto alla famiglia 

e ai supporti dalle pubbliche amministrazioni, lõinvestimento nella creazione di abilit¨ 

rispondenti alle necessità del mercato del lavoro esterno, la  realizzazione di attività e 

progetti per aumentare lõautonomia della persona inserita anche su attivit¨ esterne allõarea 

lavorativa e di tipo personale e quotidiano e la realizzazione di attività che fanno entrare in 

contatto il lavoratore svantaggiato co n la comunità o categorie specifiche di soggetti con 

difficoltà diverse (es: progetti con anziani, giovani, ecc.). La cooperativa sociale cerca 

inoltre di adottare delle politiche per migliorare i processi di inserimento lavorativo 

attraverso la pianificaz ione e lõazione con lõente pubblico per coprire le reali necessit¨ del 

territorio e rispondere più puntualmente ai bisogni. A conclusione di questa riflessione sulle 

attività ed i servizi prodotti, è necessario riflettere sulla capacità di aver perseguito gli 

obiettivi che la cooperativa si era posta per lõanno (come presentato anche nella sezione 

di introduzione alla cooperativa), identificando anche gli eventuali problemi e limiti rilevati 

e riflettendo in modo prospettico sulle opportunità future.  



 

In modo sintetico, si  pone ora lõattenzione su quelli che sono identificabili come gli elementi 

esterni e di contesto che hanno influenzato lõesercizio e che potrebbero influenzare 

lõefficienza e la continuit¨ di operato della cooperativa. Oltre ai descritti e rilevanti fattori 

legati alla situazione Covid che ha colpito tutte l e realtà produttive nel 2020, Futura  

percepisce di essere esposta ad alcuni rischi e pressioni di contesto, attuali e futuri, quali in 

particolare : incapacità delle politiche locali di s ostenere sufficientemente lo sviluppo delle 

cooperative sociali, bassa sensibilità delle imprese private del territorio a creare una rete, 

riduzione drastica della quota di spesa pubblica destinata all'esternalizzazione di servizi, 

vincoli della pubblica a mministrazione rispetto ai flussi in entrata dei propri utenti e alle prese 

in carico, vincoli della pubblica amministrazione rispetto alle caratteristiche qualitative dei 

servizi e alla possibilità di innovazione ed elevato individualismo dei cittadini e bassa 

propensione della comunità al coinvolgimento e all'auto -attivazione.  


